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venna , per la cui riconciliazione inutilmente aveva adoperato i 
iuoi buoni ufizj San Pier Damiano appretto il Romano Pontefice. 
Peggio anche pattava in Milano a Guido Arcivefcovo , perchè Er- 
Umbaldo C o tta , Nobile zelantittimo, dopo avere ricevuto da 
Roma la bandiera di San Pietro , coll’ armi temporali gh facea 
guerra: del che parlano gli Storici Milaneiì Arnolfo e Landolfo

(a) Puricei-i'e niore . Ora ,, ficcome ottervò il Puricelli ( a ) ,  nell’ Anno proien- 
l “s udkm- te accadde, che trovandoli quel Prelato, ficcome pedona creduta 
laidi c. ì8. Simoniaca , anguftiato da tanti affanni, ed oramai per le malattie 

e per la vecchiaia in peffimo flato, s’ indufle a rinunziar la Chiefa 
a Gotifredo Suddiacono, uno de gli Ordinar j , cioè de’ Canonici del­
la Metropolitana , il quale , inviato 1’ anello e il Paftorale in Ger­
mania , mediante lo sborfo di buona fomma di danaro, fu appro­
vato per Arcivefcovo di Milano dal Re Arrigo, ma non già dalla 
Sede Apoftolica, la quale fulminò contra di lui le facre Cenfure* 
e nè pur fu accettato dal Popolo Milanefe. Era feguita fra lui e 
Guido una convenzione verifimilmente di pagare al vecchio una 
ragionevol penlione. Ma avendo Erlembaldo motte l’ armi anche 
contra di quefto Simoniaco SucceiTore della Cattedra Ambrofiana, 
e mancando a lui i mezzi da foddisfare al convenuto, Guido accor­
datoli con Erlembaldo, tentò di ripigliare l’ Arcivefcovato , e le ne 
tornò a Milano, dove burlato miferamente terminò pofcia i fuioi 
giorni nell’ Anno 1 071 .  Eliendo morto fenza prole, Erberto Con­
te e Principe del Maine in Francia , s’ impadronì di quella Provin­
cia Guglielmo il Conquiftatore , Duca di Normandia , e poi Re d5 
Inghilterra. Ma que’ Popoli malcontenti di avere un tal padrone, 
chiamarono alla figno ri a di quegli Stati il Marchese Alberto A {- 

ô I L  Progenitore de’ Principi Eltenii. S’ ha dunque a fapere per 
(b'' o^w-teilimonianzU di Orderico Vitale ( ¿ ) ,  che fcrivea le fue Storie cir- 
Zatiib*1^ ca 1* Anno 1 130 .  che etto Erberto ebbe tre Sorelle. Una earurn da­

ta ejl A\\oni Marcìùfo L ig u ria , cioè al luddetco Marchefe Azzo.
(c) Amichi- Il fuo nome fu Garfenda > ficcome ho dimoftrato altrove ( c)  . Dal 

Pr‘ mo Matrimonio con Cunegonda de5 Guelfi avea quefto Principe 
' c' 3' avuto un Figliuolo , cioè Guelfo I V .  che vedremo in breve creato 

Duca di Baviera , Afcendente della Reai Cafa di Bruswich . Da 
queft’ altro Matrimonio colla Principetta del Maine ricavò due Ma- 
fch i , cioè Ugo e Folco , dal fecondo de’ quali viene la Ducal Caia 
d’ E f t e . Abbiamo dunque dalle Vite de’ V efcovi ,  date alla luce 

a )  ^  ^aĉ re Maj>iilon6 ( d) , che forfè circa quefti tempi i Primati del
ine mittentes in haliarn , Athonem quondam Marchifitcm cum

Uxo-


